
ASST CARLO POMA
MANTOVA

Il Percorso Diagnostico-Terapeutico-
Assistenziale (PDTA) per il paziente con 
tumore alla prostata è certificato secon-
do la norma UNI EN ISO 9001:2015.

Obiettivo del PDTA è assicurare al pa-
ziente una presa in carico rapida, effica-
ce ed efficiente, tale da garantirgli un’of-
ferta ampia ed innovativa di opportunità 
diagnostiche, terapeutiche e assisten-
ziali, secondo le più recenti Linee guida 
internazionali.

La certificazione di un PDTA consente 
di verificare l’organizzazione rispetto a 
precisi standard di qualità. Questo con-
tribuisce infatti a ridurre la variabilità e 
l’autoreferenzialità nelle scelte clinico 
assistenziali, garantendo un migliore 
management dei pazienti.

CARTA DEI SERVIZI
DEDICATA AL PAZIENTE 

CON TUMORE DELLA PROSTATAUN PERCORSO
DI QUALITÀ

CONTATTI
UROLOGIA  

segreteria.urologia.mantova@asst-mantova.it
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Tempi di servizio Tempi di servizio 
garantitigarantiti

GiorniGiorni

Prima visita urologica Entro 10 gg

Prima visita radioterapica Entro 15 gg

Prima visita oncologica Entro 15 gg

Esecuzione biopsia 
prostatica

Entro 
30-40 gg

Refertazione biopsia prostatica Entro 12 gg

Esecuzione RMN multiparametrica 
prostata pre biopsia

Entro 
30 gg

Esecuzione PET PSMA Entro 
30-40 gg

Esecuzione prostatectmia radicale 
robotica in base alla classe di rischio

Entro 
30-60 gg

Esecuzione RT prostata (+/- terapia 
ormonale)

Entro 
30-60 gg

Risultati intervento chirurgico 
prostatectomia radicale

TUMORE DELLA 
PROSTATA

TEAM
MULTIDISCIPLINARE

PROFESSIONISTI
E REPARTI COINVOLTI

INDICATORI
DEL CENTRO

CASE MANAGER Continenza urinaria completa a 
6 mesi 90%

Continenza urinaria non completa 10%

Potenza sessuale a 12 mesi 65%

Margini chirurgici negativi 73%

La prostata è una ghiandola presente solo 
negli uomini, che produce una parte del 
liquido seminale rilasciato durante l’eiacu-
lazione. Il tumore della prostata ha origine 
proprio dalle cellule presenti all’interno 
della ghiandola che cominciano a crescere 
in maniera incontrollata.

Il tumore della prostata è la forma di tumo-
re più frequente in Italia nella popolazione 
maschile con 35.000 nuovi casi l’anno. Col-
pisce soprattutto gli over 65 e l’incidenza è 
in costante crescita. Nella Regione Lombar-
dia i nuovi casi ogni anno sono quasi 6.000 
mentre oltre 75.000 lombardi convivono 
con questa neoplasia. L’incidenza di questa 
patologia è in aumento, in parte grazie al 
miglioramento delle tecniche di diagnosi 
e di screening. Al contrario dell’aumento 
dell’incidenza, la mortalità è in costante 
riduzione, a conferma del ruolo decisivo 
giocato dalla diagnosi precoce attraverso 
lo screening spontaneo con il dosaggio del 
PSA e la visita urologica.

Il Case Manager facilita e coordina l’assi-
stenza dei pazienti durante la loro pre-
sa in carico, pianificando le modalità di 
trattamento e gli interventi necessari per 
soddisfarne obiettivi e bisogni.

La multidisciplinarietà nella complessa 
gestione del paziente con tumore della 
prostata riveste un ruolo e una funzione 
fondamentali, specialmente per i pazienti 
con malattia in fase avanzata. 

Dal punto di vista del malato, è tranquil-
lizzante e rassicurante sapere che, dopo la 
valutazione del singolo caso, la proposta 
terapeutica offerta è stata condivisa da più 
clinici esperti in quella patologia oncologi-
ca.

La Prostate Cancer Unit (PCU) è formata da
professionisti specializzati nella cura del 
tumore alla prostata afferenti alle seguenti 
Unità Operative:
· Urologia
· Radioterapia
· Oncologia
· Radiologia
· Anatomia Patologica
· Medicina Nucleare.


